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BOLLETTINO N° 02/10 

Peschiera del Garda, 14 febbraio 2010 

Cari Amici e Soci Rotariani 
Abbiamo superato il giro di boa della metà del mio mandato egregiamente come lo si evince dalle paro-
le del Governatore nella sua lettera di ringraziamento inviata il giorno successivo alla sua visita: 
……….. Non posso che rinnovarti la mia soddisfazione per aver potuto intrattenermi con un gruppo di 
amici che hanno fatto del Rotary e del suo valore professionale una pietra miliare del loro stesso modo 
di vivere. 
Anche lo spirito di solidarietà è presente in voi con rilevante motivazione sociale. Ciò è ampiamente di-
mostrato per gli interessanti progetti sia in ambito locale che in quello internazionale. Tutto questo mi fa 
ben sperare “nel futuro che è nelle vostre mani” come enunciato 
dal nostro Presidente John Kenny……. 
La visita del Governatore Luciano Kullovitz è stata per tutto il Club un momento di gioia e di vera amici-
zia rotariana ( nel bollettino abbiamo dato ampio spazio a questa serata) e gli apprezzamenti sopra ri-
portati del Governatore vanno da me condivisi con tutto il Consiglio Direttivo ed i Presidenti di Commis-
sione. 
Il 26 gennaio abbiamo partecipato a Castelvecchio di Verona alla conviviale promossa dai Rotary Clubs 
di Villafranca di Verona , di Verona Nord , di Verona Sud, di Verona, di Soave e di Peschiera e del Gar-
da Veronese, una Serata con il concerto di due virtuosi del pianoforte Alberto Nosè e Federico Gianello 
a sostegno della Rotary Foundation il cui ricavato è stato devoluto al dramma di Haiti. 
Il 29 abbiamo partecipato alla serata di beneficienza organizzata dai nostri ragazzi del Rotaract durante 
la quale hanno consegnato il loro service alla Associazione Italiana Assistenza Spastici, un grazie vera-
mente di cuore a questi ragazzi che dimostrano con la loro solidarietà la fermezza dei loro principi uma-
nitari. 
Il mese di gennaio si è concluso con la conviviale del 28 al ristorante Serida di Peschiera del Garda do-
ve il nostro Socio David Berti ci ha raccontato il suo lavoro, ed abbiamo potuto gustare vecchi sapori 
della festa della maialata. 
Il 4 febbraio Carlo Revelant ed Io con la collaborazione della Professoressa Paola Tessari abbiamo illu-
strato ai Soci il Service “CHE PIACERE” il Service che vede tutti i Rotary della nostra zona impegnati 
fianco a fianco in un obiettivo comune , purtroppo spiace rilevare la scarsa partecipazione dei soci ad 
un service che si identifica con lo spirito rotariano del servire. Il giorno 6 abbiamo partecipato a Padova 
al  Centro Civitas Vitae  con l’Inner Wheel al  Forum Interassociativo”LONGEVITA’ COME  RISORSA” 
di  cui  troverete  ampia  descrizione   nel  bollettino. 
Il Rotary celebra Febbraio come il mese “dell’Intesa Mondiale”, a significare che “Per il rotariano non 
esistono stranieri, esistono solo amici nati in un altro Paese”; ed è attraverso questa amicizia che il so-
dalizio rotariano si estende nel mondo. 
Ritengo, pertanto, che ( come scrive il nostro Governatore nella sua lettera mensile) non vi sia celebra- 
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21 gennaio 2010 - Visita del Governatore Luciano Kullovitz 

 

La visita del Governatore è sempre un evento im-
portante per ogni Club. 
Il Governatore Luciano Kullovitz e la sua gentil 
consorte Luciana sono giunti alla nostra sede il 
Ristorante Al Fiore di Peschiera del Garda nel pri-
mo pomeriggio e mentre la Signora Luciana veniva 
accompagnata a visitare Sirmione, la Casa di Be-
nedetta Bianchi Porro ed il Santuario del Frassino 

noi del Consiglio Direttivo con i Presidenti delle 
varie Commissioni abbiamo trascorso alcune ore a 
dialogare su questi 6 mesi trascorsi, sui programmi 
realizzati e su quelli in corso di realizzazione, alla 
riunione hanno partecipato l’Assistente del Gover-
natore Umberto Signora che era accompagnato 
dalla signora Mariuccia, la Presidente dell’Inner 
Wheel AnnaMaria Giacomelli ed il Presidente del 

Rotaract Mirko Tessari. 
 

Alla riunione è seguita la Cena conviviale , il presidente ha salutato le Autorità e gli ospiti presenti riba-
dendo il motto del proprio anno “ PIU‟ ROTARY NEL CUORE ” nella convinzione che migliorando il de-
siderio e l’onore di appartenere al Rotary arriveremo facilmente a centrare gli obiettivi promossi dal Pre-
sidente John Kenny ed a rafforzare nel nostro club il desiderio ed il piacere di ritrovarsi per realizzare 
poi assieme, nello spirito dell‟amicizia rotariana, dei services gratificanti. 

Ha poi presentato ai Soci il governatore tracciando un suo breve curriculum: 

zione migliore del mese speciale “dell’Intesa Mondiale” che ricordare le parole del Dott. Iwamura pro-
fessore del Centro di Ricerche Mediche della Scuola di Medicina dell’Università di Kobe: Il primo a rice-
vere il “Premio Rotary per la Comprensione Mondiale” “Va con la gente; vivi in mezzo alla gente; impa-
ra dalla gente; progetta per la gente; lavora con la gente. Comincia con quello che essi sanno:costruisci 
su quello che essi già hanno”.Il 18 Febbraio ci sarà la conviviale promossa dai nostri soci Avvocati e 
Commercialisti il cui tema è “Problematiche della giustizia: profili di ingiustizia tributaria e civile” con 
Relatori: Avv. Carlo Trentini, Presidente dell’Ordine Avvocati di Verona, Avv. Tito Zilioli, Dott. Alfonso 
Sonato e Dott. Massimo Bagni. 
 
Mi auguro una vostra massiva partecipazione 
Un abbraccio a tutti           Lorenzo Tessari 
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Luciano Kullovitz 
 
Nella vita 
nato a Montagnana (PD) il 2 ottobre 1939 – residente a Padova laurea in Economia e Commercio pres-
so l’ Università Ca’ Foscari di Venezia. 
E’ sposato con Luciana Esti e ha due figli: Andrea e Alberto e quattro nipoti. 
Nel 1957, entra in Cassa di Risparmio di Pa-dova e Rovigo dove rimane fino al 1994. 
Nel 1973 entra far parte del personale direttivo della Cassa dove ricopre diversi incarichi presso la Dire-
zione Generale. 
 

Nel Rotary 
 

Socio del Rotary Club Padova Euganea dal 7 dicembre 1994. Ha ricoperto nel Club, più volte incarichi 

di Consigliere, Segretario e Prefetto. Presidente nell’anno del Centenario 2004/2005. 
Segretario Distrettuale (Governatore Centanini) (Governatore Barcelloni Corte) (Governatore Posocco) 
(Governatore Giorgi) 
Più volte membro di diverse commissioni Distrettuali: Rotary Foundation, Borse di Studio. Assistente 
dei Governatori Cesare Benedetti e Carlo Martines Nell’anno 2006/2007 viene eletto Governatore per 
l’anno 2009/2010. 
E’ PHF (3 Pietre Rosse ). 

Ha partecipato dal 1995 a numerose Convention 
del Rotary International nei vari paesi del mondo. 
 
Il Governatore nel suo discorso oltre agli apprezza-
menti per l’efficienza, l’armonia e l’operatività del 
nostro Club ha ribadito i concetti del tema rotariano 
di gennaio: 
“Sensibilizzazione al Rotary” nel senso che dobbia-
mo pensare di più all’esecuzione e che il nostro 
impegno prioritario deve basarsi sul “Fare” più che 
sul “Dire”. Dobbiamo pensare di più all’esecuzione 
e meno all’esortazione; e se è vero che l’esempio, 
se non decisivo, è certamente trascinatore, cer-
chiamo di ritrovarci, incontrarci, informarci e deci-
dere azioni ben definite, espressione della profes-
sionalità e della competenza dei rotariani chiamati 

al servizio della cosa pubblica per aiutare chi deci-
de. 
Noi tutti dobbiamo sentirci impegnati a contribuire 
al progresso civile e morale della “res pubblica” 
intesa come comunità nazionale ed universale. 
Non limitiamoci ad essere una associazione di as-
sistenza o di beneficenza: è troppo poco e troppo 
comodo. 
Il Rotary richiede di più e credo sia possibile dare 
di più…………….. 
 
Durante la serata è stato nominato un nuovo socio 
Francesco Bonini di Peschiera del Garda coniuga-
to con Alessia Barbieri, due figli: Nicolò di 5 anni e  
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Martina di 1 anno. Laurea in economia e commercio. Direttore generale della ARDA SPA. 
E’ stata spillata inoltre una socia del Rotaract, Alessandra Padoan laureata in Ingegneria Gestionale. 
Sono stati consegnati due Paul Harris Fellow. 
 
Riporto di seguito alcuni brani delle motivazioni del Presidente Lorenzo Tessari: 
 
……………E’ nell’ ottica di rigenerare la voglia di Rotary dal di dentro, che nella scelta 
dell’assegnazione dei P H il mio pensiero si è fermato sulla valorizzazione di Soci del Club che hanno 
significativamernte contribuito alla crescita struttu-
rale e dell’immagine del nostro Club. 
 
Molti sono i Soci che meriterebbero a mio avviso 
tale riconoscimento e che da alcuni anni a questa 
parte hanno segnato un vero cambio di marcia e 
d’immagine del Club stesso, due in particolare so-
no quelli che si sono maggiormente distinti distinti 
in rapporto agli scopi da me prefigurati; 
 
PIERLORENZO VANTINI, Past President 2008-
2009 con la sua tenacia e la sua determinazione 
ha dato a noi soci una sede adeguata e funzionale 
all’interno dalla Caserma dell’Artiglieria di Peschie-
ra del Garda , curandone la ristrutturazione ed ot-
tenendo una serie di Privilegi per il nostro Club per 
il Rotaract e per l’ Inner Wheel, da parte del Comu-
ne di Peschiera del Garda. ( l’uso del sottotetto di detta caserma per la riunione della Rotary Founda-
tion a dicembre ne è stato un esempio). 
 
GIUSEPPE GIACOMELLI Past President 2007- 
2008 ha realizzato grazie alla sua costanza ( per la 
prima volta per il nostro Club) un service Matching 
Grant in Tanzania donando a nostro nome uno 
Scuolabus alla missione di Msolwua di Padre As-
suero Mascanzoni degli Stimmatini di Verona, inol-

tre grazie alla sua caparbietà nella ricerca di spon-
sorizzazioni è stata possibile la realizzazione del 
Libro “ Il Santuario della Madonna del Frassino in 
Peschiera del Garda” per la ricorrenza l’11 maggio 
prossimo dei 500 anni dall’apparizione della Ma-
donna , che presenteremo il 15 Aprile per noi soci 
ed il 23 aprile per il pubblico. 
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Anche quest’anno è stato scelto il Circolo Ufficiali per la sua grande ricettività e perché sede istituziona-
le del Rotary Club Verona, che ha quindi avuto l’onore di ospitare l’importante serata. Importante non 
soltanto per la finalità cui era ispirata e cui invece è stata dedicata, ma anche per l’esibizione dei piani-
sti Alberto Nosé e Federico Gianello. La serata è stata introdotta dal Presidente del Rotary Verona che, 
ha ospitato l’evento. Il dott. Pierluigi Oreglia ha salutato tutti gli ospiti: il nuovo Comandante del Distret-
to, nonché Presidente del Circolo Ufficiali Col. Di Domenica con la consorte, il Dott. Alvise Farina-
Coordinatore della Commissione Distrettuale per la Rotary Foundation, i Presidenti dei Rotary Club pre-

senti – Lamberto Milani per il Verona Sud, Narciso 
Tonin per il Verona Soave, Roberto Marchesini per 
il Verona Scaligero, Lorenzo Tessari per il Pe-
schiera, la Presidente dell’Inner Wheel di Peschie-
ra sig.ra Annamaria Giacomelli. La parola è quindi 
passata alla Presidente del Rotary Club Villafranca 
(Club capofila del service), Anna Maria Zenato, 
che ha rivolto il saluto del proprio Club agli ospiti 
presenti ed un caloroso ringraziamento a tutti gli 
intervenuti. 

L’argomento del service è  stato quindi illustrato 
nei dettagli dal Past Governor Alvise Farina. Il vo-
stro contributo di stasera andrà a favore di un pro-
getto ad Haiti, direttamente seguito da noi insieme 
alla fondazione “Francesca Rava-NPH Italia” già 
presente sull’isola con importanti strutture 
(ospedale pediatrico, centro di riabilitazione, scuola 
professionale, 17 “scuole da rua” (di cui 16 distrut-
te dal terremoto). La nostra proposta, sostenuta 
dal distretto e già da numerosi club, nonché dal 
distretto 2050, è quella di dedicare quanto verrà 
raccolto in varie occasioni, alla ricostruzione di una scuola da rua il cui costo dovrebbe aggirarsi sui 
50.000 €. 
 
Il momento più bello della serata lo abbiamo vissuto subito prima e dopo la cena, con l’ascolto dei bel-
lissimi brani che il M° Nosè ed il M° Gianello per il godimento del pubblico che ha applaudito a lungo 
con convinzione e, direi, riconoscenza. In chiusura di serata, dopo la cena, i due pianisti hanno esegui-
to a quattro mani la Sonata op. n. 6 in Re maggiore di Beethoven, concedendo quindi un applauditissi-
mo bis. 
Dopo la cena, è stato il momento del tradizionale ed istituzionale scambio di doni e gagliardetti e, in 
questa stessa circostanza, il Rotary Club Villafranca ha conferito l’onorificenza “Paul Harris Fellow” al 
M° Federico Gianello per la sua brillante carriera concertistica e per le sue doti di divulgatore della mu-
sica. 

26 gennaio 2010 - Castelvecchio - Interclub con i Rotary club di Verona e Provincia 
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28 gennaio 2010 - ristorante “Serida” - un nuovo socio si presenta: David Berti 

Menù rustico come da consuetudine al ristorante Serida, il locale gestito da un nostro Paul Harris Fel-
low. Dopo aver gustato ciccioli, brodo con fegatini ed ossa con pearà, il Presidente ha preso la parola 
per introdurre il socio David Berti che in modo conciso ha descritto la sua attività.     
Laureato in Economia e Commercio presso l’università Bocconi di Milano nel 1991 inizia a lavorare in 
Europlan , l’azienda di famiglia fondata nel 1963. 
Il Gruppo Europlan si posiziona tra i maggiori gruppi turistici operanti sul Lago di Garda ed opera in di-
verse aree d’affari che si possono raggruppare in 3 classi fondamentali : 

Gestione alberghiera 
 

Gestione residences turistico alberghiero e case vacanze 
 

Tour Operating 
 
Molti brand un unico obiettivo: organizzare alla per-
fezione ogni aspetto della vacanza dall’inizio alla 
fine. 
Il mercato di riferimento principale è quello del La-
go di Garda che grazie alla sua particolare posizio-

ne geografica rappresenta una delle mete principa-
li per i turisti tedeschi (60% del totale degli arrivi). 
Il Gruppo Europlan gestisce 7 alberghi ( di cui 4 di 
proprietà), 600 appartamenti per vacanze per com-
plessivi 1.550 posti letto di proprietà e 1.900 posti 
letto intermediati. Nel 2009 le strutture alberghiere 

hanno realizzato un totale di 300.000 presenze e le strutture extralberghiere hanno realizzato 210.000 
presenze. 
Attraverso l’attività di Tour Operating il Gruppo commercializza 450 strutture alberghiere per i maggiori 
Tour Operator Europei ed ha organizzato escursioni per 85.000 passeggieri e sono stati organizzati 
1.800 tranfer in tutto il Nord Italia. 
Il Gruppo Europlan impiega annualmente una media di 500 dipendenti di cui 250 stabilmente. 
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Introduce la serata il Presidente Tessari spiegando come nasce e dove nasce il service; il progetto è 
partito da Padova qualche hanno fa e sta velocemente prendendo piede in molte zone d’Italia. Alcuni 
comuni come Bologna ha fatto proprio il service gestendolo con le strutture locali.          
Il progetto “Che piacere” ha un obbiettivo semplice ma ambizioso: portare l’età di inizio del consumo 
di alcool oltre i 18 anni. Una massa di dati scientifici  dimostra che chi, durante l’adolescenza inizia a 
bere alcoolici di qualsiasi tipo, è a rischio di sviluppare dipendenza in una forma assai più difficile delle 
altre da curare. In Italia alla tenera età di “undici anni”, beve regolarmente un ragazzo su cinque ed una 

ragazza su dieci. L’età media della prima ubriaca-
tura è di 14 anni. Il Presidente ha presentato il pro-
getto avvalendosi delle diapositive predisposte dal 
gruppo dei Rotary Veronesi che hanno aderito 
all’iniziativa, praticamente tutti.  I ragazzi sono e-
sposti a pubblicità mirata nei loro confronti e non 
sono in grado di difendersi. E’ più semplice acce-
dere agli alcoolici alcuni dei quali studiati apposta 
per gli adolescenti e non è facile individuare le giu-
ste modalità per comunicare con i ragazzi che 

nell’adolescenza attraversano un periodo di crisi 
esistenziale. Statistiche affermano che l’Italia è al 
primo posto tra i paesi industrializzati per il consu-
mo di alcool una volta alla settimana ad 11 anni. E’ 
stata dimostrata un’associazione tra comorbilità 
psichiatrica (disturbi di personalità, disturbi d’ansia, 
e dell’umore, tentato suicidio) e consumo di alcool 
nell’età giovanile. Conseguenze: l’alcool modifica 
la funzione dei neuroni, dei neurotrasmettitori e dei 
ricettori. Il Presidente ha preso poi in esame i fatto-
ri di rischio esterni che sono: i locali, l’ora di rientro ed i soldi. Più si frequentano locali, più si ritarda 
l’ora di rientro e più soldi in tasca si hanno, più aumenta il rischio alcool. 
Dopo questa veloce premessa, quali sono gli obbiettivi di questo service?. Ritardare il più possibile il 
contatto con l’alcool dei giovani e dei giovanissimi. Per gli adolescenti individuare una strategia preven-
tiva scientifica in grado di modificare opinioni e consumi di alcoolici degli adolescenti facendo assumere 
loro il ruolo di promotori. Sensibilizzare genitori, insegnanti e l’intera collettività sui pericoli dell’uso di 
alcoolici in età preadolescenziale ed adolescenziale. Dare consapevolezza dei tentativi di 
“manipolazione” del comportamento svolti dalle campagne pubblicitarie di prodotti alcolici e incidere 
sullo stile di vita dei ragazzi. Intervenire sui genitori (formazione / informazione). Approfondire i fattori di 
rischio di assunzione di alcool (familiari, sociali, psicopatologici). Evidenziare eventuali aspetti psicopa-
tologici e verificare se e quali disturbi psico - comportamentali si associano all’assunzione di alcool. Evi-
denziare eventuali aspetti neurocognitivi negativi e verificare la loro associazione con l’assunzione di 
alcool. Follow-up dei soggetti testati e trattati negli anni precedenti. Tralasciando come si realizza e chi 
lo realizza in conclusione il progetto rappresenta una risposta all’idealità rotariana di impegno sociale 

04 febbraio 2010 - presentazione del service “Che Piacere” con la 
Prof.ssa Paola Tessari 
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in particolare verso i giovani, dimostra come la sinergia tra forze sociali ed Istituzioni è in grado di otte-
nere ottimi risultati. La parola poi passa alla Prof.ssa  Paola Tessari dell’Istituto comprensivo di Castel-
nuovo del Garda scuola oggetto del nostro service. L’insegnante ha illustrato il loro progetto 
“Benessere” con il quale ben si coniuga il service “ Che piacere”. 
Benessere a scuola significa favorire lo sviluppo armonico della persona, promuovere il benessere psi-
co-fisico e relazionale - sociale degli alunni;prevenire le dipendenze attraverso l’acquisizione di uno spi-
rito critico e attraverso una corretta informazione scientifica; educare alla relazione, all’affettività e alla 
sessualità consapevole; prevenire e ridurre il disagio attraverso il supporto a docenti e famiglie; coinvol-

gere i genitori nella formazione e nel dialogo con 
l’alunno e la scuola. Prevenire le dipendenze attra-
verso l’acquisizione di uno spirito critico e attraver-
so una corretta informazione scientifica 
Molto spesso a scuola e in famiglia viene sottova-
lutato il consumo di alcolici da parte di ragazzini 
pensati ancora come “troppo piccoli” per questo 

tipo di esperienza. Quando a scuola si realizzano, 
però, attività di prevenzione su questi temi, emer-
gono racconti dei ragazzi di classe terza che al fine 
settimana si ritrovano a bere (anche nelle tavernet-
te di casa), alcuni fino ad arrivare al coma etilico. 
Bisogna sottolineare, inoltre, come l’iniziazione a 
bere per il 50% dei ragazzi avvenga all’interno del 
proprio nucleo familiare. 
 Lo scorso mese di gennaio è stato inoltre presentato a Verona il Rapporto sulla condizione dell'infanzia 
nella provincia di Verona per il 2009, realizzato dall'Iciss, Istituti civici di servizio sociale, e dall'Unicef. 
Da questo rapporto emerge che la popolazione giovanile in provincia di Verona è aumentata, negli ulti-
mi dieci anni, del 13,7 %; se sono stati evidenziati alcuni aspetti positivi, come l’aumento delle strutture 
a supporto dell’infanzia o l’incremento del numero di giovani che praticano sport, è anche stato messo 
in luce un crescente  abuso di alcol e di farmaci. Il 42,5 % di ragazzini di quindici anni ha riferito che 
beve alcolici ogni settimana. 
Nell’ottica di quanto appena esposto, si è deciso di cogliere l’opportunità offerta dal Rotary club di Pe-
schiera di aderire al progetto “Che piacere…”, volto alla prevenzione del consumo precoce di alcolici 
negli adolescenti. Nella nostra scuola media sono state individuate tre classi seconde, a cui lo scorso 
dicembre è stato somministrato il test iniziale da parte degli operatori dell’università di Padova. 
Alla fine di febbraio è previsto l’intervento in classe degli operatori, durante il quale verranno svolte atti-
vità di prevenzione che mirano, come già spiegato, ad informare correttamente i ragazzi ma anche a 
coinvolgerli emotivamente stimolandoli a ideare percorsi di divertimento alternativi. 
Sulla base dei risultati ottenuti nelle altre realtà scolastiche in cui è stato sperimentato questo percorso, 
auspichiamo che l’attività per queste classi possa essere portata avanti anche il prossimo anno, con il 
fine di rinforzare l’attività di prevenzione e monitorare l’effettiva ricaduta della stessa sullo stile di vita 
dei ragazzi. Spesso i genitori chiedono di avere una restituzione delle attività svolte, sia per avere con-
sigli pratici su come gestire alcune problematiche di tipo educativo, sia per poter collaborare all’attività 
formativa promossa dalla scuola. 
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Si è svolto a Padova al centro Civitas Vitae della Fondazione Opera Immacolate Concezione Onlus, 
sotto l’egida dell’Intenational Inner Wheel Distretto 206, del Rotary International Distretto 2050 e Rotary 
International Distretto 2060, il Forum sopra menzionato. 
Dopo il saluto dei Presidenti : Ebe Martines Governatrice 
Distretto 206 International Inner Wheel , Carlogiorgio 
Pedercini Governatore Distretto 2050 Rotary Internatio-
nal e Luciano Kullovitz Governatore Distretto 2060 Ro-
tary International, il moderatore della giornata il giornali-
sta Francesco Iori ha introdotto i relatori della giornata: 
BURATTIN ERNESTO Direttore dell’Opera Immacolata 
Concezione Onlus, sede del forum, che ci ha illustrato la 
realtà della Fondazione O.I.C. nell’ottica della longevità 
come risorsa e non come tutti pensano dell’anzianità co-
me minaccia sociale. 
Il relatore ci ha poi illustrato la realtà della Fondazione 
che ha 12 sedi nel Veneto con 2500 assistiti e 1500 di-
pendenti, e dove il pensiero guida è la valorizzazione 
dell’”anziano” nella sua capacità produttiva in modo che 
( per creare un neologismo ) il “ diversamente giovane” 
diventi una risorsa nalla longevità. 
SILVIO SCANNAGATTA Professore Ordinario di Socio-
logia dell’Educazione Università di Padova ha posto il 
fulcro della sua esposizione sul fatto che il pensiona-
mento non è la fine della capacità lavorativa, ma 
l’anziano può essere il coistruttore di nuove realtà socia-
li. 
Il longevo può rappresentare una disponibilità di forza 
lavoro da impiegare senza costi nell’attività odierna. 
ERMINIO GIUS Professore Ordinario di Psicologia Uni-
versità di Padova ha puntualizzati il nuovo pensiero etico 
sociale emergente che si basa sul rispetto della dignità 
delle persone nella diversità che ci porta al 
passaggio da mentalità individualista sulla conquista di beni materiali, altamente competitiva ad una 
mentalità concentrata sulla saggezza collettiva dell’uso di questi beni. 
La longevità quindi è una opportunità per ispirare una nuova politica della pluralità democratica. 
Al termine della giornata dal vivace dibattito in sala sone emerse alcune considerazioni che vi riporto: 
 

un nuovo concetto: il diritto e “il dovere” di cittadinanza e di relazione nei nuovi centri dedicati 
    agli “ adulti maturi” 

 

l’educazione dura dalla nascita alla morte 
 

non è sufficiente garantire la vita all’uomo ma dobbiamo garantire la felicità 
 

ogni anziano che muore è un biblioteca che brucia. 
 

 
 

 
 
 
 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

06 febbraio 2010 - Forum Interassociativo “Longevità come risorsa” 
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Notizie dal Rotaract Club Peschiera e del Garda Veronese 
 
 

Carissimi Rotariani ed Innerine, i mesi trascorsi sono stati di grosso impegno e di notevole sod-
disfazione da parte del Rotaract di Peschiera e del Garda Veronese. 

 
Venerdì 29 Gennaio il Rotaract ha donato il 

contributo di 1.000 euro all’A.I.A.S. (Associazione 
Italina Assistenza Spastici).  

 
Per tale evento è stata organizzata una cena 

presso il Golf Club Paradiso.  
Al termine della serata prima della consegna 

del Service vi è stata una relazione da parte del Pre-
sidente dell’AIAS di Verona, l’Avvocato Marco Ve-
sentini. 

 
Sabato 06 Febbraio il Rotaract ha organizza-

to “CARNEVALE al LAGO” presso il Golf Club Para-
diso.  

Festa distrettuale di carnevale con più di 170 
invitati alla quale era presente il nostro R.D. Serena 
Tonel. Grazie alla totale sponsorizzazione del Golf 
Club Paradiso, il ricavato della serata è stato devolu-
to per due distinti Service. 

 
Alla FONDAZIONE GERMANO CHINCHERI-

NI ONLUS durante lo svolgimento dell’evento carne-
valesco sono stati donati 3.500 euro. Il Dott. Marco 
Borghesi, amministratore della Fondazione, ha rela-
zionato gli scopi e obiettivi della Fondazione Germa-
no Chincherini onlus. 

 
All’ ASSOCIAZIONE UICI (Unione Italiana 

dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus) verranno donati 
1.600 euro in una cena con relatore presso il Golf 
Club Paradiso ove avrei piacere di aver la presenza 
di molti soci rotariani e socie Innerine. 
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NOTIZIE DALLA SEGRETERIA 

Sabato 19 dicembre l’amministrazione comunale di Peschiera del Garda, in collaborazione con i comu-
ni di Castelnuovo d/G e di Lazise e soprattutto del gruppo volontari della Croce Rossa Italiana, gruppo 
di Peschiera del Garda, hanno presentato l’inaugurazione della nuova ambulanza. Questo momento è 
stato il raggiungimento di un sospirato traguardo che tutti i volontari hanno voluto condividere con 
l’intera comunità. Molte sono state le associazioni che hanno contribuito a questo importante momento. 
L’evento ha avuto inizio con la Santa messa celebrata da Don Valerio, sacerdote della Parrocchia di 
San Martino a cui erano presenti tutti i volontari della C.R.I., le autorità e tutte le persone vicine a que-
sta associazione. Al termine della celebrazione eucaristica, prima della benedizione allestito in piazza 
Ferdinando di Savoia un palco per uno spettacolo di fontane danzanti su un fronte di 30 metri giochi 
d’acqua giochi di luce fuoco sull’acqua e laser show conclusisi con l’inno nazionale della C.R.I. Prime 
della presentazione ufficiale del mezzo tutte le autorità hanno ringraziato tutti coloro che hanno reso 
possibile questo evento. 
La presidente Maria Pia Garavaglia, presidente nazionale della Croce Rossa, ha sottolineato che la 
C.R.I. agisce tramite l'impegno gratuito, organizzato e continuativo di circa 150.000 soci attivi apparte-
nenti a sei distinti gruppi di volontariato, specializzati in attività diverse e “senza il loro contributo questa 
associazione non potrebbe esistere”. Anche il Dott. Lorenzo Tessari, uno dei pionieri della realtà della 
Croce Rossa a Peschiera ha ribadito quanto lavoro e quanta dedizione si collabori a questa grande fa-
miglia e soprattutto di quanto importante si la “piccola” realtà di Peschiera che è attiva da oltre 20 anni. 
Per il sindaco di Castelnuovo l’Ing. Maurizio Bernardi si è presentata l’assessore Vanna Ardielli che con 
poche parole ha reso il concetto dell’importante lavoro dei volontari “è inutile avere le mani pulite se si 
tengono sempre in tasca”. Anche il sindaco di Lazise Roberto Franceschini e di Peschiera Umbro Chin-
carini, hanno espresso tutta la loro gratitudine ed orgoglio ad avere un gruppo di volontari così numero-
so e attivo sul territorio. L’assessore regionale alle politiche sociali Stefano Valdegamberi, con poche 
parole ma coincise e profonde ha espresso il suo riconoscimento a tale gruppo di volontari e soprattutto 
al loro lavoro per l’intero paese. Il commissario del gruppo di Peschiera, Massimiliano Grande, ha rin-
graziato tutti coloro che hanno partecipato all’acquisto di questo prezioso mezzo, “speriamo che riman-
ga sempre ferma e che nessuno ne abbia mai bisogno perché significa che tutti stanno bene, ma siamo 
sempre pronti a scendere in campo per soccorrere chi sta male”. La Croce Rossa non è solo questa 
ma una realtà mondiale che soccorre ogni giorno casi di ogni tipo qualsiasi persona, aiuta e sostiene le 
persone portatrici di handicap, assiste le persone in fin di vita, spezza le grandi solitudini. Ovunque vi 
sia sofferenza, soprattutto dove la dignità dell'uomo è ignorata, dove la società non sa più o non può 
più proporre soluzioni, là dove si manifesta un bisogno, dove non vi è più alcun rifugio, la Croce Rossa 
porta la sua esperienza e il suo cuore. F.M. 
 
 

 
 
 

 

 

 

Sul nostro sito sono disponibili gli aggiornamenti dei giornali e riviste che parlano della nostra attività: 
sezione notizie oppure clicca qui: http://www.rotary2060.it/club_categoria.php?
club_id=38&categoria_id=6038&annata=2009/2010 

http://www.rotary2060.it/club_categoria.php?club_id=38&categoria_id=6038&annata=2009/2010
http://www.rotary2060.it/club_categoria.php?club_id=38&categoria_id=6038&annata=2009/2010
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Borse di Studio degli Ambasciatori 
 

Il Distretto mette a disposizione, mediante la Rotary Foundation, n. 1 Borsa di Studio degli Ambasciatori 
per studenti che vogliono seguire corsi di studio all’estero a livello universitario. La Borsa sarà assegna-
ta allo/a studente/ssa che non sia legato/a da rapporti di parentela con soci rotariani. I candidati dovran-
no indicare le località di studio preferite e la Rotary Foundation si riserva il diritto di scegliere l’istituto 
ritenuto più adatto. Non è possibile l’assegnazione in un istituto di uno Stato ove il/la candidato/a abbia 
vissuto o studiato per più di sei mesi. Nel presentare la domanda il/la candidato/a dovrà indicare  
l’opzione di cinque sedi universitarie di cui non più di due nello stesso Stato. L’assegnazione viene fatta 
dagli organi centrali della Rotary Foundation che, normalmente, tiene conto delle priorità indicate dal/la 
candidato/a. Le domande possono essere presentate da giovani che abbiano compiuto almeno due 
anni di studi a livello universitario e, oltre ai dati personali inseriti dettagliatamente nel curriculum è ri-
chiesta la buona conoscenza della lingua parlata e scritta del Paese prescelto, tramite l’attestato del 
TOEFL. Si chiede ai candidati, durante il periodo all’estero, di essere in grado di testimoniare gli ideali 
di amicizia, solidarietà e comprensione umana propri del Rotary e in questo senso è richiesta la reda-
zione di una dichiarazione di intenti che, prima di tutto, deve essere vagliata dagli organi del Club pres-
so il quale viene presentata la domanda.  
Spetta, infatti, al singolo club, che inoltra al Distretto le domande ricevute, di farsi garante della perso-
nalità del/la candidato/a attraverso la conoscenza diretta. Il Distretto, tramite l’apposita commissione, 
valuterà le domande pervenute e formerà l’apposita graduatoria da presentare alla Rotary Foundation 
per l’assegnazione della Borsa. Ogni indicazione utile, nonché il modulo da compilare per presentare la 
domanda e i documenti può essere trovata sul sito: http://www.rotary.org/it/StudentsAndYouth/
EducationalPrograms/AmbassadorialScholarship 
La Borsa di Studio in questione ha un valore di 26.000 USD e copre 1 anno di studio. I documenti com-
pleti dei candidati devono essere raccolti dai Club e inviati alla Segreteria del Distretto entro il 31 Mag-
gio 2010. 
L’apposita commissione “Borse di Studio” si riunirà per la valutazione finale entro il 30 Giugno 2010. 
Sarà cura della commissione, in accordo con il Distretto, inviare i risultati alla Rotary Foundation e, nel 
contempo, dare notizia ai Club sponsor e ai candidati del risultato rilevato. La Rotary Foundation comu-
nicherà al candidato/a prescelto la definitiva accettazione e la sede universitaria entro il mese di dicem-
bre 2010. 
 
Ai Club spetterà la opportuna divulgazione del Bando allegato 
 

Bando di concorso Borsa di Studio degli Ambasciatori 
 

N.1 Borsa di Studio degli Ambasciatori del Rotary per l’anno 2011- 2012 per la frequenza presso istitu-
zioni universitarie estere. Possono concorrere all’assegnazione della Borsa, giovani studiosi che non 
siano rotariani, loro parenti e affini. 
Le domande devono essere presentate alle Segreterie dei Rotary Club del Distretto con le quali i candi-
dati hanno preso precedentemente contatto che, accertate la disponibilità e la validità dei candidati, so-
no tenute a trasmettere la relativa documentazione alla Segreteria Distrettuale entro il 31 Maggio 2010. 
Ogni informazione sugli obiettivi del programma, documentazione e titoli validi per la partecipazione 
può essere scaricata dal sito www.rotary.org sotto il titolo Rotary Foundation e/o attraverso i link 
“giovani”, “borse”. Ai fini della ammissione alla selezione si sottolinea: non può essere assegnata una 
Borsa a chi ha vissuto e studiato per più di 6 mesi nel Paese straniero prescelto; è obbligatoria 
l’elencazione di 5 sedi di studio, di cui non più di 2 nello stesso Paese; i certificati di studio dovranno 
indicare le votazioni ottenute; dovrà essere dimostrata la capacità di lettura, scrittura e conversazione 
della lingua dei Paesi prescelti, con certificazione TOEFL. 
 

 

 

NOTIZIE DAL DISTRETTO 
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MOSTRE 

UN VIAGGIO LUNGO 3000 ANNI DI STORIA 

Alla scoperta dei misteri della civiltà dell’oro 

Brescia Museo di Santa Giulia 

Attraverso una panoramica di splendidi reperti, l'esposi-
zione ripercorre le tappe principali delle civiltà che si so-
no susseguite in Perù e documenta le loro straordinarie 
realizzazioni.  
 
Sono presentati grandi opere in ceramica, raffinate lavo-
razioni in oro, turchese, legno, nonché tessuti con appli-
cazioni di penne, in una straordinaria varietà di espres-
sioni artistiche.  
 
È un percorso ricco e articolato, un viaggio alla scoperta 
della visione sacra del mondo che caratterizzò le culture 
dell'antico Perù. La mostra evoca la magia e il mistero 
che ancora avvolge queste civiltà, svelando i riti e le ce-
lebrazioni che ne hanno ritmato la vita. 
 
Di tutto questo la mostra è un racconto per immagini. 
Un'occasione unica per vedere riuniti insieme tumi 
(coltelli) sacrificali, maschere funerarie, narigueras, orec-
chini, collari, diademi e vestiti ricoperti di placche dorate.  
 
I reperti esposti richiamano le celebrazioni, i riti, le musi-
che e le danze che accompagnavano i momenti salienti 
della vita di questi popoli. 

 

 
 

La mostra rimarrà aperta fino al 27 giugno 2010. 
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PROGRAMMA MESE  DI  MARZO  2010 

 
 
 
 
 

04 marzo ore 20,00 Hotel “Al Fiore”  conviviale con il socio Gian Gaetano Delaini 
sul tema: “FONDAZIONE ROSA GALLO: Informazione, prevenzione, ricerca e cura 
delle neoplasie intestinali” 

 
 

18 marzo ore 20,00 Hotel  “Al Fiore” conviviale con il socio Giorgio Maria Cambiè 
sul tema: “L' agricoltura della parte settentrionale del Veronese  dalla preistoria a-
gli inizi del Novecento”. 

 
 
 

25  marzo ore 20,00 Hotel “Al Fiore” Interclub con Rotary club Villafranca, Verona 
sud, Lions’ club Peschiera, Panathlon club del Garda : “La gioia di rivivere” con 
Alex Zanardi, Francesca Porcellato ed Eros Marai. 

 
 
 
 

Segretario: Carlo Revelant - rcpeschiera@rotary2060.it - 338 6578477 - 030 916298  

PRENOTAZIONE CONVIVIALI  

Buon Compleanno a: 

Guidotti Carlo     01 marzo   Ruzza Claudio     21 marzo 

De Gara Giorgio   03 marzo   Di Francesco E. Federico  23 marzo  

Zerbini Ennio     07 marzo   Cometti Augusto   24 marzo  

Dalle Vedove Paolo   11 marzo   Reccia Giusppe   25 marzo 

Bauli Adriano    20 marzo   Giacomelli Giuseppe  29 marzo 

      

mailto:rcpeschiera@rotary2060.it

